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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Lo Spirito illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza siete stati chiamati, ci 
dice san Paolo. Adesso, in questo tempo di caos 
mondiale.  Qui, nel momento in cui la paura ci 
impedisce di guardare lontano, di sperare, di gioire. A 
me, così come sono, il Signore rivolge questa Parola 
tagliente e consolante. Anche se non sono capace. O 
non vedo. O non ho le forze. È lo Spirito, in grande 
atteso, che illumina, rischiara, accende, scalda, scuote. 
Siamo chiamati alla speranza. Perché il Signore è con 
noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo (Mt 28,20). Non 
dubitarne, compagno di viaggio, cercatore di Dio. 
Perché a noi, a me, il Signore affida l’annuncio del 
Regno. 
Se ne va. Se ne va, il risorto, torna al Padre. Compiendo 
un inaudito gesto di fede. Folle e profetico, grandioso e 
fecondo. Un gesto di fede nell’umanità, in noi, in me. 
Affida ad uno sparuto gruppo di discepoli, fragili uomini 
e donne, l’incarico di proseguire l’annuncio, di costruire 
il Regno, finché egli venga. Uomini e donne che ancora 
dubitano, mentre, prostrati, lo riconoscono Messia e 
Signore (!). Dopo averlo visto risorto, dopo avere 
pranzato con lui, dopo avere superato le ferite, ancora 
dubitano. Perché, come abbiamo visto con Tommaso, il 

dubbio è parte essenziale nella vita del credente, e il 
dubbioso, cioè il curioso, l’irrisolto, è stimolante spina 
nel fianco che impedisce alla Chiesa di diventare 
arrogante di Dio. Perciò non mi spavento dei miei 
dubbi. Ha fede in noi, il risorto. Affidandoci delle parole, 
le sue parole, la Parola, e quel poco che è riuscito a 
costruire nei suoi tre anni di vita pubblica. A noi che, 
invece, vorremmo fuggire, chiedere aiuto, lasciar fare a 
lui.Si ribaltano le posizioni, invece. Dio non risolve, 
affida. Non interviene, chiede.  
Finale grottesco. Cosa c’è da festeggiare? Si festeggia 
un ritorno, non una partenza. E sentiamo, dietro il 
sorriso di facciata, la nostalgia straziante di un addio, 
di uno scambio sfavorevole, di un’ingiustizia. Noi, 
sgomenti come i discepoli della Scrittura. Ma come? 
Proprio ora che avevano capito, dopo il grande 
spavento della croce, si ritrovano da soli? 
Cielo e terra.  Sono gli angeli a dare la chiave 
interpretativa dell’evento: non guardate il cielo, 
guardate in terra, guardate la concretezza 
dell’annuncio.I discepoli del risorto sono chiamati ad 
annunciarlo, finché egli venga, a renderlo presente. La 
Chiesa, allora, diventa il luogo dell’incontro privilegiato 
col risorto, e assolve il suo compito solo quando rende 
presente il vangelo. Matteo ci dice come. Diversamente 
da Luca, Matteo situa l’addio in Galilea, su di un monte. 
Monte che rappresenta il luogo dell’esperienza divina: 
solo chi l’ha incontrato può raccontarlo con credibilità. 
E in Galilea: il luogo della frontiera, del meticciato, del 
confine, dei pagani, dei traditori ma, anche, il luogo 
dove tutto è iniziato, il luogo dell’incontro, 
dell’innamoramento.Solo attingendo alle esperienze 
che ci hanno convertito possiamo annunciare con 
verità il Signore. Ecco cosa significa non guardare il 
cielo: partire dalla povertà della mia parrocchia, dal 
senso di disagio che provo nel vivere in un paese 
rissoso e partigiano, dall’impressione di vivere alla fine 
di un Impero che crolla pesantemente sotto un cumulo 
di verbosità, nell’incertezza di un futuro segnato dalla 
violenza dei potenti che si prendono per Dio. Qui siamo 
chiamati a realizzare il Regno, a rendere presente la 
speranza. Qui, in questa Chiesa fragile, in un mondo 
fragile. Che Dio ama. Allora non stupisce il dubbio dei 
discepoli, che è il nostro. Il risorto ci rassicura: non 
siamo soli, egli è con noi. È iniziato il tempo della 
Chiesa, fatta di uomini e donne fragili che hanno fatto 
esperienza di Dio e lo raccontano nella Galilea delle 
genti. Dio ha bisogno di me. Ha fede in me. Commento di 
Paolo Curtaz al Vangelo del 17-05-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

Ascensione del Signore 
“Andate e fate discepoli 

 tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi 

 tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo.” 

 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt, 28,16-20) 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, 
sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 24 MAGGIO 2026 
 

Sabato 16 maggio  

✢  Ore 11:00 a Masone: S. Battesimo di Cesare 
Carretti e Gioia Rotondo; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva in 
memoria  dei defunti Maria ed Oronzo, Spaggiari 
Arduino e Dallari Lina; animazione a cura della 
parrocchia di Sabbione e Roncadella; 

 

Domenica 17 maggio - Ascensione del Signore 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei 
defunti Torricelli Laura, Gregorio e Cesarina; 

✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con prime 
comunioni; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e famiglia 
Ferretti; Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Dante, 
Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; famiglia Romani 
Gilioli; Leo e Paola Gambarelli; AnnaMaria e 
Giuseppe Bonacini. 

✢  Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Vera 
Bolognesi, Luca Lanzi e Matteo Maria Fraglica; 

 

Lunedì 18 maggio 

Martedì 19 maggio 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa nel quartiere la 
piazza di Sabbione;

 

Mercoledì 20 maggio 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa in memoria 
della defunta Dallari Silvana; 

 

 

Giovedì 21 maggio 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa preceduta da: ore 
18:30 esposizione SS. Sacramento, vespri insieme, 
adorazione personale; ore 20:00 preghiere per gli 
ammalati e recita del rosario; 

 

Venerdì 22 maggio 

 

Sabato 23 maggio  

✠ Ore 15.30 a Gavasseto: Matrimonio di Roberto 
Bussei e Roberta Ghirardini; 

✢ Ore 16:00 a Marmirolo: S. Battesimo di Elsa 
Rossi; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva in 
memoria  dei defunti Vezzosi Anna, Morlini Alcide e 
Ruini Marisa; animazione a cura della parrocchia di 
Masone e Castellazzo; 

 

Domenica 24 maggio - Domenica di Pentecoste 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa all'oratorio 
della Beata Vergine della Neve in memoria dei 
defunti Torricelli Laura, Gregorio e Cesarina; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in memoria dei 
defunti della famiglia Ferrari, Ferrari Luigi e Carretti 
Maria; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Faustino Ferrari; Fabio, Zaira, Mirca 
Messori; Antonia e Rosa D'Amico, Gaetano Caporilli, 
Giulia Marcelli; Graziella e Giovanni Biancolini, Vanda 
Castagnetti; Andrea Ferretti. 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

 
❃ Mercoledì 20 maggio a Bagno, dalle 19.00 alle 21.00 Incontro dei volontari delle Caritas parrocchiali del 
vicariato urbano. Sarà un'occasione per verificare l'anno e le proposte formative e di confronto;  al termine 
condivisione di un momento conviviale. 

 
❃  Giovedì 21 ore 21 a Bagno: Incontro per organizzare gli incontri (messe di quartiere?) in preparazione alla 
sagra di San Giovanni. Tutti siamo invitati a partecipare! 
 

10 MAGGIO UNA GIORNATA DI FESTA 
È stato un bel momento domenica scorsa, la celebrazione comunitaria, la condivisione del ricordo, la 
condivisione del cibo (molto buono!), un atto completo, una celebrazione eucaristica in senso allargato. 
Bello perché ancora oggi il solo nome di Don Luigi Guglielmi riesce a richiamare, riunire e far collaborare tante 
persone diverse.Faticosa ma bella la preparazione che ci ha fatto serrare i ranghi e lavorare gomito a gomito 
facendoci conoscere meglio, con i nostri pregi e i nostri difetti. 
Bello il clima disteso di festa, il ritrovarsi rievocando ricordi e aneddoti o semplicemente le quattro 
chiacchiere ma con una luce diversa, un sole alternativo. 
E il ricordo, specie per noi cristiani, ha senso se smuove ancora qualcosa, se ci investe di un po’ di quel sacro 
fuoco che lui aveva, il fuoco dello Spirito che attendiamo in questo periodo liturgico, l’urgenza di occuparsi dei 
poveri, il dovere di non tacere le ingiustizie, il non sedersi, il non addormentarsi, rifiutando tutto ciò che non è 
cristiano. Come lui che era più di là che di qua, aveva cioè già un piede nel regno dei cieli. 
Mi vengono in mente i discepoli di Emmaus quando dicono: “...Non ci ardeva forse il cuore mentre ci spiegava 
le scritture (camminando con noi)?...” 
Questo ha fatto don Luigi per chi l’ha conosciuto, direttamente o indirettamente, anche domenica, speriamo, 
ha incarnato la Parola e l’ha vissuta fino alla fine. E per chi ha una fede piccolina già vedere un dito santo ti 
mostra la luna. Grazie a tutti. 

Fabio Fantini 
 

30 Maggio: pellegrinaggio  Santa Maria delle Grazie - Brescia  
 
Partenza 30/05/26 ore 07:00 Parrocchia della Madonna del Carmine in Corticella 
Arrivo ore 09:30 Santuario di Santa Maria delle Grazie e visita alla Basilica con guida. 
Segue pranzo presso ristorante locale.  
Nel pomeriggio: visita a Concesio, paese natale di San Paolo VI, rientro previsto per le 19:00  
Costo previsto (pullman, ristorante): 80 euro circa con almeno 50 partecipanti  
Per le prenotazioni: Mauro: 0522343566               Dea: 3471267149               Odetta: 3333887394 - 0522343415 

  
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



I ROSARI DELLA NOSTRA U.P. - MAGGIO 2026 

BAGNO Oratorio Battistini tutti i giorni alle 20. 
In chiesa dal lunedì al sabato ore 20:30; il Giovedì alle ore 20:00 

RONCADELLA Mercoledì 20 ore 21 al chiesolino via Madonna della Neve. 

SAN DONNINO Per tutto il mese, dal lunedì al venerdì in chiesa alle 20:45. 

GAVASSETO Tutte le sere ore 20.45 presso la famiglia di Sauro Boni, in via Mazzelli. 
Lunedì’ 18 presso famiglia Longagnani via Brecht 
Mercoledì 20 ore 21.00 chiesa Gavasseto dopo s. Messa 
Giovedì 21 ore 21.00 presso famiglia Dallaglio Zamboni via G. Prati 20 
Venerdì 22 presso famiglie di Via Mazzelli 6 
Giovedì 28 ore 21, in via Giovanni Prati 20 presso la famiglia di Dallaglio Ilenia. 

CORTICELLA da Lunedì 18 a Giovedì 21 compresi, alle ore 20.45 presso la famiglia Braglia Lauretta e 
Soncini Ivo 

MASONE Per tutto il mese di maggio, tutti i venerdì in chiesa alle ore 20:30. 

MARMIROLO Martedì 19 ore 20 Via Manzotti 28/4 Marmirolo - presso fam. Cavani Davoli 
Mercoledì 20 ore 20 Via Manzotti 17 Roncadella - presso fam. Zamboni Prandi 
Giovedì 21 ore 21 davanti alla Chiesa 

SABBIONE  Martedì 19 ore 20:30: Messa nel quartiere “La Piazza” 
Mercoledì 20 ore 20:30:  c/o Franca e Giorgio Garlassi, Via Anna Frank  
Giovedì 21 ore 20:30: in Chiesa 
Venerdì 22 ore 20:30: c/o la "grotta di Lourdes" dalle Suore 

CASTELLAZZO Lunedì 18 ore 21:00 presso la famiglia Orboni Aldo 
Martedi 19 ore 21:00  alla chiesa di Castellazzo 
Mercoledì 20 e giovedì 21 ore 21:00 presso la famiglia di Amico Cosima 

 

UN NUOVO LIBRETTO DEI CANTI 
Nel corso della grande e ricca celebrazione unitaria di domenica scorsa a Castellazzo in 
occasione del 30 anniversario di don Luigi Guglielmi, sono stati presentati i nuovi libretti dei 
canti, finalmente unici per tutta l'UP. Mentre ringraziamo chi ha dedicato le proprie energie per 
questo grande progetto, sottolineiamo anche la loro importanza. All'inizio del libretto ci sono 
due testi che ci aiutano nella comprensione di questo strumento e che invitiamo tutti a leggere. 
Giovanni Mareggini ci suggerisce:"Dalle Voci all'Unico Corpo: quando cantiamo, le nostre 
diverse voci si fondono in un’unica armonia. È il simbolo potente della Chiesa terrena e celeste: 
un solo Corpo che, pur nella diversità di ciascuno, loda il suo Signore con 
un cuore solo e un'anima sola." (dall'introduzione di Giovanni Mareggini). 
Mentre mons. Daniele Gianotti ci ricorda che: "Don Gigi ha voluto 
spingere [la nostra Chiesa] a uscire dalle proprie “comodità”, lasciandosi 
“scomodare” soprattutto dall’incontro con i poveri, per testimoniare nel 
modo migliore possibile il Vangelo della carità. Se ci si mette in questa 
prospettiva, anche la liturgia (e, in essa, il canto e la musica) diventa 
“scomodante”. Certo, la celebrazione dell’amore di Dio [...]  è anche 
pacificante, fonte di consolazione ed espressione di gioia. Al tempo 
stesso, però, la liturgia celebrata bene, con i canti “giusti”, ben eseguiti, 
partecipati da tutti, “mette per strada”, spinge a “uscire fuori” per “offrire 

a tutti la vita di Gesù Cristo”)Francesco, Ev. gaudium, 49)." Il libretto diventa quindi occasione importante 
per rilanciare le nostre celebrazioni, a partire da come personalmente ognuno di noi le vive e quanto 
attivamente vi partecipa. Il canto non è per il coro, ma per l'assemblea che tutta insieme prega, canta, loda il Signore; ed allora 
tutti siamo chiamati a partecipare. Per la realizzazione del libretto abbiamo sostenuto una spesa di circa 3500€ (3,50€ a 
copia), invitiamo quindi tutti quelli che lo desiderano a contribuire con una propria offerta: 
- tramite bonifico: PARROCCHIA DI SANTA MARIA DELLA NEVE IN CASTELLAZZO IBAN IT 12 M 07072 12805 000000737888 
(indicando nella causale "contributo per libretto canti") 
- tramite Satispay (QR allegato) 

 


